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PARMIGIANO, RAGGIUNTO IL QUORUM
DI ADESIONI PER IL PIANO

DI REGOLAZIONE
DELL’OFFERTA 2023-2025

È stato raggiunto, e ampiamente
superato, il quorum di adesioni del
66% per proseguire con l’iter di
approvazione del Piano di regola-
zione dell’offerta 2023-2025 del
Parmigiano Reggiano. Caseifici e
allevatori hanno confermato l’orien-
tamento positivo già espresso du-
rante le riunioni zonali e l’assem-
blea del 15 dicembre 2021 per
assicurare condizioni di equilibrio
rispetto alla capacità di assorbimen-
to da parte della domanda nazio-
nale ed estera.
Ora il Piano può essere presentato
al Ministero e alle Regioni del com-
prensorio per essere adottato dopo
l’estate ed entrare in vigore dal
primo gennaio 2023.
Un risultato importante perché met-
te in cassaforte il futuro del Con-
sorzio. Il Piano rappresenta, infatti,
un elemento saldo in una fase sto-
ricamente difficile per le incertezze
legate alla ripartenza post-Covid,
alla guerra e ai rincari delle materie
prime. Continua così il percorso di
lavoro del nuovo Consiglio di am-
ministrazione per posizionare, an-
cora una volta, il Parmigiano Reg-
giano su una traiettoria di crescita
forte e di lungo periodo.
“Il Piano Regolazione Offerta –
spiega il Consorzio del Parmigiano
Reggiano in una nota stampa – è
uno strumento previsto dal Regola-
mento (Ue) N. 261/2012 e ha
l’obiettivo di definire le modalità

di gestione dell’offerta di Parmigia-
no Reggiano al fine di adeguarla
alla domanda.
Nel merito dei contenuti specifici
– prosegue il Consorzio nel comu-
nicato stampa – la novità più im-
portanti sono due: consolidare,
senza ulteriori aumenti, la produ-
zione di fine 2021, prevedendo
una riduzione delle riassegnazioni
annuali (dal 10,0% allo 0,5%) e
l’aumento degli importi di contri-
buzione aggiuntiva con Importo
unico da 18 a 25 €/quintale e Im-
porto grande splafonatore da 30 a
40 €/quintale; la seconda è la ge-
nerazione e distribuzione di nuove
Quote Latte Parmigiano Reggiano
agevolate per circa 1,8 milioni di
quintali (gratuite e a prezzi agevo-
lati) finalizzate a ridurre il livello
di splafonamento, e di conseguenza
di contribuzione economica ag-
giuntiva, per gli allevatori che ri-
spetteranno i criteri specifici di non
aumento produttivo.
Al fianco di tali interventi – conclu-
de il Consorzio nel comunicato
stampa – la proposta introduce altri
importanti novità e miglioramenti
per sostenere politiche specifiche
rivolte ai giovani e ai produttori di
montagna, e introdurre leve di fles-
sibilità per gestire lo strumento in
correlazione ai bisogni reali del
mercato e per dare maggiore effi-
cacia al contrasto delle eventuali
crisi di mercato”.

La Città di Parma si ricandida per il
riconoscimento nazionale “Spighe
Verdi”, già attribuito nel 2021 alla
nostra città, uno dei pochi capoluo-
ghi di provincia italiani e l'unico
comune dell'Emilia-Romagna ad
aver ottenuto il premio lo scorso
anno. Il riconoscimento viene con-
ferito da Fee Italia – Foundation of
enviromental education – ai comuni
rurali impegnati nello sviluppo so-
stenibile del territorio, la cura
dell’ambiente e la difesa del paesag-
gio ed equivale alla “bandiera blu”
assegnata da Fee Italia alle località
balneari virtuose.
Il premio, nato nel 2016, è legato
alla valutazione delle proposte di
candidatura da parte di una commis-
sione nazionale formata da esperti
di Confagricoltura, del ministero
delle Politiche agricole, del Turismo,
dei Beni e delle attività culturali, del
Corpo forestale dello Stato, dell’
Istituto superiore per la protezione
e ricerca ambientale, del Consiglio
nazionale delle ricerche e Fee Italia.
Il presidente di Fee Italia Claudio
Mazza ha sottolineato: “Annoverare
Parma tra i comuni Spighe Verdi è
certamente il segno che il program-
ma ha centrato i suoi obiettivi. Il
fatto che una città capoluogo di
provincia abbia risposto in maniera
brillante ai numerosi ed esigenti
indicatori utilizzati dimostra che

Spighe Verdi è davvero applicabile
a ciascun territorio, non solamente
a comuni più piccoli. L’eccellenza
della produzione agroalimentare, la
gestione virtuosa di Parma da parte
dell’Amministrazione comunale, il
protagonismo attivo dell’intera co-
munità, la cultura e l’arte sempre
valorizzate, il turismo ben integrato
nella quotidianità sono solo alcuni
dei punti che hanno segnato il suc-
cesso della Città. Sostenibilità e tran-
sizione ecologica sono non solo
concetti al centro del rilancio della
nostra Italia e dell’Europa tutta, ma
le uniche vie percorribili per pro-
grammare il futuro di ciascuno e di
tutti. Spighe Verdi va proprio in
questa direzione. Un plauso
all’Amministrazione comunale che
ha annunciato di continuare nel
percorso del programma, consape-
vole che una trasformazione reale,
duratura, profonda può avvenire
solo mantenendo i propri risultati
nel tempo, e migliorando costante-
mente le proprie performance”. 
Il sindaco di Parma Federico Pizza-
rotti, nell'esprimere soddisfazione
per l’impegno profuso in questi anni
per favorire e sostenere la diffusione
di una cultura della sostenibilità
ambientale, economica e sociale,
ha affermato che il riconoscimento
Spighe Verdi non è “un punto di

“SPIGHE VERDI”: PARMA SI CANDIDA
PER LA CONFERMA CON IL SOSTEGNO

DI CONFAGRICOLTURA

Continua a pag. 2

Da sinistra: Claudio Mazza, Massimiliano Giansanti, Federico Pizzarotti,
Sebastiano Pizzigalli e Mario Marini.
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“SERVE SOSTEGNO ALLE IMPRESE”
LA CONSULTA AGRICOLA

INCONTRA L’ASSESSORE MAMMI

“Le imprese agricole e gli allevamenti
sono in grande difficoltà, stretti nella
morsa dei costi energetici e del lievi-
tare del costo delle materie prime.
Non sappiamo per quanto, ancora,
riusciremo a resistere”.
Una situazione, di grande emergenza,
che abbiamo esposto all'assessore re-
gionale all'Agricoltura Alessio Mammi
nel corso dell'incontro della "Consulta
agricola provinciale di Parma” insieme
alle altre organizzazioni agricole ed
agroalimentari del territorio parmense.
“La nostra richiesta, alle istituzioni –
spiega Eugenio Zedda, direttore di
Confagricoltura Parma – è quella di
un intervento tempestivo, a sostegno
delle aziende agricole che, lo ricor-
diamo, non si sono mai fermate, nem-
meno durante il lockdown, e che
continuano a garantire cibo sano e
di qualità al Paese”.

Con l'assessore Mammi si è parlato,
in particolare, di scenari internazionali
derivanti dalla guerra in Ucraina con
le ripercussioni, anche in ambito agri-
colo, dell'impennata dei costi delle
materie prime e dell’energia. Altro
tema quello dei bandi in uscita, a
breve, sulle misure del Psr della Re-
gione Emilia-Romagna che metterà
a disposizione, entro i mesi estivi,
408 milioni di euro per le imprese
agricole emiliano-romagnole. In par-
ticolare, a Parma, saranno indirizzati
36 milioni di euro per opere idriche,
una misura fondamentale visto il ri-
petersi, sempre più frequente, di periodi
di siccità. Tra i temi affrontati anche il
contenimento degli ungulati e delle
misure di prevenzione contro la peste
suina africana: al momento non si sono
avuti casi in Emilia-Romagna, ma
l'attenzione resta altissima.

CIA PARMA,
BASILI CONFERMATO PRESIDENTE
BUON LAVORO DA CONFAGRICOLTURA

Simone Basili è stato confermato pre-
sidente di Cia Parma per i prossimi
quattro anni.
Confagricoltura ha partecipato
all'assemblea elettiva di Cia Parma
durante la quale è intervenuto il di-
rettore Eugenio Zedda che ha sottoli-
neato il positivo legame di collabora-
zione con Cia sia a livello nazionale
e regionale, nell'ambito di Agrinsie-
me, che a livello provinciale.

"Entrambe le organizzazioni – ha
sottolineato Zedda – pongono al cen-
tro del loro operato la massima atten-
zione per le esigenze delle imprese
agricole. Auguriamo al confermato
presidente Basili, con il quale abbia-
mo condiviso un dialogo ed un con-
fronto costanti nel mandato appena
concluso, un proficuo lavoro anche
per i prossimi 4 anni alla guida di Cia
Parma".

SPIGHE VERDI
arrivo, ma un punto di partenza per
affrontare le sfide del futuro con
consapevolezza e intelligenza”.
Il consigliere comunale incaricato
alle Politiche agricole Sebastiano
Pizzigalli ha coordinato la predispo-
sizione del dossier di candidatura
in collaborazione con la direzione
generale del Comune di Parma: “La
grande quantità di informazioni rac-
colte in fase di preparazione del
dossier ci dice che le politiche messe
in campo in questi anni dal Comune
di Parma hanno soddisfatto i criteri
di sostenibilità in tutte le sue acce-
zioni – ha affermato Pizzigalli –
occorre comunque migliorare i punti
critici continuando a programmare
politiche territoriali a medio e lungo
periodo, cercando di sfruttare al
meglio i fondi Pnrr e semplificando
procedure per chi vuole innovare e
investire nel nostro territorio”.
Alla conferenza stampa di presenta-
zione della candidatura sono inter-
venuti anche i vertici nazionali e
locali di Confagricoltura. L’agricol-
tura è infatti parte fondamentale
della valutazione delle politiche
territoriali degli enti locali che par-
tecipano a Spighe Verdi.
"Con Spighe Verdi viene anche cer-
tificato il valore del lavoro degli
agricoltori – ha dichiarato il presi-
dente nazionale di Confagricoltura -
Massimiliano Giansanti –. Come
presidente di Confagricoltura sono
orgoglioso che il numero dei Comu-
ni italiani premiati sia ogni anno più
ampio, perché attraverso le attività
agricole innovative e sempre più
attente alla sostenibilità, alla cura e
presidio del territorio si contribuisce
ad assicurare una corretta gestione
ambientale e a valorizzare questi

Segue dalla prima pagina

territori come attrazione turistica,
culturale ed enogastronomica. Come
imprenditore con un’azienda a Par-
ma, poi, sono doppiamente orgo-
glioso di questo risultato. Le difficoltà
di due anni di pandemia e i nuovi
scenari geopolitici ci confermano
che l’agricoltura ha un ruolo sempre
più importante per l’economia e la
stabilità di un Paese. Spighe Verdi
ci stimola a continuare il nostro
impegno in questa direzione”.
Anche Mario Marini, presidente di
Confagricoltura Parma, ha commen-
tato positivamente questo riconosci-
mento: "L'assegnazione della Spiga
Verde è un plauso all’intero sistema
Parma che in questi anni ha com-
piuto passi importanti nell’ambito
di strategie che siano sempre più
amiche dell’ambiente. Fare impresa
in maniera sostenibile è possibile.
Noi agricoltori, in questo, siamo
stati precursori perché siamo stati
tra i primi a parlare di bioenergia,
di impianti fotovoltaici sui tetti delle
nostre stalle ed aziende agricole e
di recupero dei sottoprodotti delle
varie lavorazioni. Dalla transizione
ecologica arriva un ulteriore impulso
a proseguire su questa strada. Il
rinnovato impegno del Comune di
Parma per ottenere il riconsocimento
della Spiga verde 2022 dimostra la
ferma volontà di continuare a pen-
sare in modo green. L’auspicio è
che ora anche i comuni della pro-
vincia inizino questo percorso di
valorizzazione perché l’assegna-
zione della bandiera verde può es-
sere un valore aggiunto per un terri-
torio che punta sullo sviluppo del
turismo lento, focalizzato sull’eno-
gastronomia, come quello del Par-
mense”.

SERVIZIO SUCCESSIONI:
TUTTE LE INFORMAZIONI UTILI

L’Unione Agricoltori – Confagricoltura Parma offre un servizio di
assistenza per le pratiche di successione.
Agli eredi viene data consulenza per la presentazione della dichiarazione
di successione e per il corretto pagamento delle imposte.
Quando la successione coinvolge un’azienda agricola viene data
assistenza per la definizione del nuovo assetto aziendale, tenendo
conto degli aspetti fiscali, previdenziali e tecnico-economici.
Attraverso questo servizio, aperto a soci e non, è anche possibile valutare
come disporre dei propri beni tramite testamento, nei limiti previsti dalla
legge.

Per informazioni e appuntamenti è possibile inviare un’email a:
successioni@confagricolturaparma.it o contattare i numeri:

0521 954045 (numero diretto del dott. Roberto Iotti) e 0521 954066 (segreteria)

PAGAMENTI IN CONTANTI:
IL LIMITE DEI MILLE EURO SLITTA AL 2023
Marcia indietro sulle regole che disciplinano l’uso del denaro contante e dei
titoli al portatore: l’asticella, abbassata a 1.000 euro non più tardi di due mesi
fa, è stata riposizionata al precedente livello di 2.000 euro. La limitazione
alla circolazione delle banconote fino a un massimo di 999,99 euro, al
momento, è rinviata di un anno, sarà attivata dal 1° gennaio 2023. Il dietro
front è arrivato con il comma 6-septies dell’articolo 3, Dl 228/2021, aggiunto
dal Parlamento durante l’iter di conversione in legge del “Milleproroghe”.
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Un’etichetta mette a rischio il Parmi-
giano Reggiano e i formaggi simbolo
del Made in Italy alimentare, già alle
prese con la contrazione dei consumi
e con l’emergenza materie prime per
l’alimentazione animale innescata
dal conflitto in Ucraina. Tanto che
non è più impossibile un domani
dove uno spaghetto al pomodoro
sarà senza Parmigiano Reggiano, una
caprese senza Mozzarella di Bufala
Campana un risotto al radicchio e
Gorgonzola… senza Gorgonzola.
Piatti senz’anima e più “poveri” an-
che dal punto di vista nutrizionale,
monchi delle Dop che il mondo ci
invidia. E che entro un anno rischiano
di sparire dalle tavole italiane (e non
solo), se l’Unione Europea approverà
l’etichettatura Nutriscore.
“Il Parmigiano Reggiano è l’alfiere
di questa battaglia da quando, a set-
tembre 2020, il Consiglio d’Ammini-
strazione del Consorzio ha deliberato
che il Nutri-Score non potesse com-
parire sull’etichetta del nostro formag-
gio. È importante che ci sia un’azione
coordinata di tutti i Consorzi interes-
sati volta a scongiurare l’entrata in
vigore di un sistema dannoso per i
consumatori e per le filiere dei pro-
dotti d’eccellenza, italiani ed europei”
sottolinea il Consorzio.
Attraverso una campagna social che
mette al centro piatti iconici italiani
“senza” in cui il formaggio è ingre-
diente distintivo, Afidop - l’Associa-
zione dei Formaggi Italiani Dop con
i Consorzi di Tutela dei formaggi a
denominazione d’origine protetta
motivano il loro No al Nutri-Score
alla presenza delle Istituzioni. Per
Afidop, l’etichetta a semaforo, attri-

I FORMAGGI DOP
CONTRO IL NUTRISCORE

buendo un colore “sfavorevole” a
prodotti come formaggi, ne disin-
centiva il consumo e dà informazio-
ni limitate e fuorvianti ai consuma-
tori. Con buona pace della dieta
mediterranea (la migliore al mondo
nel 2022 secondo l’US News & Wor-
ld Report in una classifica di 40 stili
di vita alternativi e dal 2010 Patrimo-
nio immateriale dell’umanità Une-
sco), che ha in questi alimenti un
“ingrediente” fondante, da sempre.
È provato che il Nutri-Score disin-
centiva il consumo di alimenti rac-
comandati in una sana alimentazio-
ne e fondamentali in piatti iconici
ed equilibrati se inseriti all’interno
di un corretto stile di vita. Secondo
un’indagine di Ipsos per l’Osserva-
torio Waste Watcher International,
realizzata su un campione di 7mila
cittadini di Stati Uniti, Russia, Cana-
da, Regno Unito, Germania, Spagna
e Italia, per 3 consumatori su 4 le
informazioni nutrizionali in etichetta
possono influenzare significativamen-
te le scelte nel carrello e 4 su 10
cambierebbero i consumi in ragione
dei colori apposti sulle etichette.
In particolare, tutti i formaggi porta-
bandiera dell’Italia nel mondo fini-
scono nel mirino del Nutri-Score:
Parmigiano Reggiano Dop, Asiago
Dop, Gorgonzola Dop, Grana Pa-
dano Dop, Mozzarella di Bufala
Campana Dop e Pecorino Romano
Dop, solo per citarne alcuni, classi-
ficati perlopiù con il colore arancio-
ne e la lettera D - in una scala colo-
rata, da verde scuro a rosso, e con
delle lettere, da A a E, per indicare
quanto un alimento sarebbe sano o
da evitare.

RICERCA
AZIENDA AGRICOLA IN PROSSIMITÀ

DI PARMA CERCA 2 ADDETTI
ALLA MUNGITURA, CURA ANIMALI

E PULIZIA STALLA

348 7277890

VENDITA
VENDESI 50 BALLONI DI FIENO,

ZONA NEVIANO-TRAVERSETOLO
PREZZO DA CONCORDARE

349 8363505

ZONE DI MONTAGNA

CONSORZIO DEL FORMAGGIO
PARMIGIANO REGGIANO

SEZIONE DI PARMA
RILEVAZIONI DI MERCATO PRODUZIONE 2021

VENDITE NEL PERIODO COMPRESO DAL 11/03/2022 AL 24/03/2022

COLLINA E ALTA PIANURA BASSA PIANURA

TERENZO
gen-apr Prod. 2021

euro/kg 11,00

Tutto il marchiato
PES. 4m 15/04   PAG.  4m 15/04

MONTECHIARUGOLO
gen-apr Prod. 2021

euro/kg 10,70

Tutto il marchiato
PES. 4m 14° mese    PAG. 4m 14° mese

VENDITE PRODUZIONE 2021
PERCENTUALE SUL VENDIBILE

I LOTTO II LOTTO III LOTTO TOTALE

66
89,2%

38
51,4%

32
43,2%

136
61,3%

Il Consorzio del formaggio Parmigiano Reggiano non si assume alcuna responsabilità in relazione
ai dati sopra riportati, i quali sono direttamente forniti dai produttori interessati.

PARMA
gen-ago Prod. 2021

euro/kg 10,65

Tutto il marchiato
PES. 1m 10/03   PAG.  1m 10/03

1m 10/04           1m 10/04
1m 10/05           1m 10/05
1m 10/06           1m 10/06
1m 10/07           1m 10/07
1m 10/08           1m 10/08
1m 10/09           1m 10/09
1m 10/10           1m 10/10

PARMA
gen-dic Prod. 2021

euro/kg 10,80

Tutto il marchiato
PES.12m 18° mese   PAG.12m 18° mese

PARMA
gen-apr Prod. 2021

euro/kg 10,52

Tutto il marchiato
PES. 4m 14° mese    PAG. 4m 14° mese

PARMA
gen-apr Prod. 2021

euro/kg 10,55

Tutto il marchiato
PES. 4m 12° mese    PAG. 4m 12° mese

LABORATORIO ANALISI LATTE
(ACCREDITATO: ACCREDIA318)

E CONSULENZA TECNICA A CASEIFICI E
AZIENDE ZOOTECNICHE

ANALISI MANGIMI ED ALIMENTI ZOOTECNICI
MEDIANTE TECNOLOGIA NIR

Piazzale Meschi 2/B - Fidenza (PR) - Tel. 0524 525223 - Fax 0524 526547
E-mail: castalab@tin.it
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Confagricoltura Parma
invita tutti i soci a
contattare tempesti-
vamente Iren o altro
gestore di competenza
al fine di program-
mare, per tempo, la
procedura di riattiva-
zione delle utenze dei
pozzi irrigui.
idrica e la scarsità di
precipitazioni degli
ultimi mesi inducono
a pensare ad un con-
sistente utilizzo della
risorsa idrica nelle
prossime settimane,
già a partire dalle fasi di semina e trapianto delle colture.
Pertanto, al fine di evitare un sovrapporsi di richieste, si invitano tutti i soci
a prendere contatto già ora con Iren o altro gestore per programmare la
riattivazione dei pozzi.

FISSATO AL 16 MAGGIO IL TERMINE
DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE PAC

VIA LIBERA ALLE ANTICIPAZIONI
DEI PAGAMENTI PAC 2022 

È stato fissato al 16 maggio 2022 il
termine ultimo per la presentazione
delle domande di aiuto della Politica
agricola comune per l'anno 2022 e
al 1° giugno 2022 quello per appor-
tare modifiche alle domande.  
È quanto ha stabilito il decreto firmato
dal ministro delle Politiche agricole,
Stefano Patuanelli, che ha fissato i
termini per la presentazione e per le
modifiche della domanda unica, delle
domande di aiuto o delle domande
di pagamento, in modo da assicurare
agli agricoltori e alle amministrazioni
la possibilità di espletare per tempo
tutte le procedure necessarie, in par-
ticolare per quanto concerne le diver-
se possibilità di modifica delle do-
mande. 
Più tempo a disposizione, invece, per
le aziende sottoposte a controlli tra-
mite monitoraggio satellitare, i cui
risultati sono comunicati tempestiva-
mente ai beneficiari, in modo da
permettere loro di modificare e retti-
ficare le domande che evidenziano
inadempienze. 

Viene inoltre concesso anche quest'
anno alle aziende agricole di ottenere
una anticipazione degli aiuti diretti
del primo pilastro della Pac. Il ministro
Patuanelli ha infatti firmato il decreto
grazie al quale gli organismi pagatori
possono concedere un anticipo delle
somme dovute agli agricoltori
nell'ambito dei regimi di sostegno
previsti dalla Pac in regime de minimis.
Il provvedimento consente di conce-
dere liquidità alle imprese in difficoltà
sia per le problematiche finanziarie
determinate dal perdurare della pan-
demia di Covid19, che per l'aumento
dei costi di produzione legato al costo
dell'energia e dei fertilizzanti. 
L'anticipazione ammonta al 70%
dell'importo richiesto per i pagamenti
diretti e sarà possibile compensarla,
senza interessi a carico degli agricol-
tori, al momento dei versamenti ordi-
nari dei pagamenti degli aiuti Pac. Le
domande di anticipazione possono
essere presentate entro il termine di
presentazione delle domande per i
pagamenti diretti della Pac.
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RIATTIVAZIONE DEI POZZI IRRIGUI:
NECESSARIO CONTATTARE IREN

O ALTRO GESTORE
IN MANIERA TEMPESTIVA

STRADA DEI MERCATI - PARMA
CONCESSIONARIA TRATTORI

TRAKTOREN

e

IN FASE DI AMPLIAMENTO RICERCA:
UN VENDITORE per PARMA

UN VENDITORE per REGGIO E.
UN VENDITORE per MODENA

I candidati ideali dovranno avere
i seguenti requisiti:

Conoscenze basilari di agricoltura,
di meccanica e minima esperienza

commerciale di vendita.

Inviare il proprio curriculum a:
info@mazzanino.it
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TUTTO PRONTO PER VINITALY:
A VERONA DAL 10 AL 13 APRILE
Tutto pronto a Verona per il ritorno, dopo due
anni di stop causa pandemia, di Vinitaly, dal
10 al 13 aprile. “Il vino – ha dichiarato il
ministro dell’Agricoltura Stefano Patuanelli
durante la conferenza di presentazione
dell’edizione 2022 – è cresciuto molto negli
ultimi 20 anni: dal 2000 il valore delle espor-
tazioni è infatti quasi triplicato. Detto questo,
non mi accontento che il vino italiano sia il
secondo al mondo per valore delle esportazioni
e il primo per quantità perché il settore è
costretto ad affrontare alcune criticità a partire
dall'aumento dei costi di produzione e delle
materie prime, difficoltà destinate ad aumentare
con il prolungarsi della crisi. non va tutto bene
anche per gli attacchi al mondo del vino, in
particolare quelli legati al nutriscore e al temuto
bollino nero. un'ipotesi non accettabile, che
l'Italia farà il possibile per scongiurare”.
Al Vinitaly 2022 parteciperanno più di 4mila
aziende espositrici con 60 Paesi coinvolti nel
programma di promozione. Anche Confagri-
coltura sarà presente con un proprio stand e
con decine di cantine socie da tutt’Italia.

IL CONSORZIO
DI BONIFICA
PARMENSE
HA INCONTRATO
IL PAPA

Centinaia di rappresentanti dei
consorzi di bonifica ed irrigazione di
tutt’Italia sono stati ricevuti da Papa
Francesco per un’udienza, in
occasione delle celebrazioni per il
centenario della moderna bonifica.
Tra loro anche una delegazione del
Consorzio di Bonifica Parmense composta, tra
gli altri, dai soci di Confagricoltura Parma
Giovanni Maffei; Giovanni Grasselli
e Lorenzo Panizzi.
Il Pontefice ha sottolineato l'impegno degli
uomini e delle donne dei consorzi di bonifica
di tutt’Italia nella gestione dell'acqua, definita
patrimonio inestimabile.

“L’incontro – commenta Francesco Vincenzi,
presidente dell’Anbi – è stato una straordinaria
opportunità per un mondo, come quello degli
uomini e delle donne della bonifica, che nella
salvaguardia delle risorse naturali ha uno degli
obbiettivi del proprio agire. Da questo incontro,
il primo in assoluto, usciamo rafforzati nel nostro
impegno quotidiano a servizio del territorio e
delle sue comunità”.

AGEVOLAZIONI
PER IL CONTENIMENTO
DEI COSTI ENERGETICI
DELLE IMPRESE AGRICOLE

Con la pubblicazione in Gazzetta ufficiale del
D.L. 21/2022 destinato a contrastare gli effetti
economici e umanitari della crisi ucraina, è
stato ampliato e potenziato il novero dei crediti
d’imposta a beneficio delle imprese a parziale
compensazione dei maggiori oneri sostenuti
per l’acquisito di energia elettrica e gas naturale
nei primi due trimestri del 2022.
Per quanto riguarda l’ENERGIA ELETTRICA la
panoramica di bonus fruibili comprende
attualmente:
• il credito d’imposta per “IMPRESE
ENERGIVORE” relativo al:
- primo trimestre 2022, ai sensi dell’articolo 15
D.L. 4/2022;
- secondo trimestre 2022, ai sensi dell’articolo
4 D.L. 17/2022;
• il nuovo credito d’imposta per imprese dotate
di contatori di energia elettrica di potenza
disponibile pari o superiore a 16,5 kW, diverse
dalle “imprese energivore”, ai sensi dell’articolo
3 D.L. 21/2022.
Considerato che le aziende “energivore” sono
quelle operanti nei settori degli Allegati 3 (tessile,
carta, vetro, ecc.) e 5 (agro-alimentare,
abbigliamento, ecc.) delle Linee guida CE, tra
le quali non rientrano le aziende agricole, la
nostra attenzione è rivolta alle imprese NON
ENERGIVORE.

CREDITO D’IMPOSTA
“IMPRESE NON ENERGIVORE”
REQUISTI:
1) SOGGETTIVO: imprese diverse dalle
“imprese energivore”, dotate di contatori di
energia elettrica di potenza disponibile pari o
superiore a 16,5 Kw.
2) OGGETTIVO: in caso di incremento
significativo del costo per kWh calcolato sulla
media del primo trimestre 2022, al netto di

imposte ed eventuali sussidi, superiore al 30%
del corrispondente prezzo medio nel primo
trimestre 2019.
MISURA DEL CREDITO: 12% della spesa
sostenuta per l’acquisto della componente
energetica effettivamente utilizzata nel secondo
trimestre 2022.
Ci si augura che un prossimo decreto introduca
una norma che permetta alle aziende agricole
di poter essere considerate energivore.
Per quanto riguarda il GAS NATURALE la
panoramica di bonus fruibili comprende a oggi:
• il credito d’imposta per “imprese gasivore”
relativo al secondo trimestre 2022, ai sensi
dell’articolo 5 D.L. 17/2022;
• il nuovo credito d’imposta per imprese diverse
dalle “imprese gasivore”, ai sensi dell’articolo
4 D.L. 21/2022.
Considerato che le aziende “gasivore” sono
quelle operanti in uno dei settori di cui all’
allegato 1 al D.M. 541/2021, tra le quali non
rientrano le aziende agricole, l’attenzione dovrà
essere rivolta alle imprese NON GASIVORE.

CREDITO D’IMPOSTA
“IMPRESE NON GASIVORE”
A favore delle imprese diverse dalle “gasivore”,
è riconosciuto un nuovo credito d’imposta in

misura pari al 20% della spesa sostenuta per
l’acquisto del gas, consumato nel secondo
trimestre 2022, per usi energetici diversi da
quelli termoelettrici, in caso di incremento
significativo del prezzo di riferimento del gas
naturale, calcolato come media riferita al primo
trimestre 2022 dei prezzi di riferimento
pubblicati dal Gestore dei mercati energetici
(GME), superiore al 30% del corrispondente
prezzo medio riferito al primo trimestre 2019.

Le PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEI
CREDITI D’IMPOSTA per l’acquisto di energia
elettrica e gas naturale sono similari:
• utilizzo esclusivo in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 D. Lgs. 241/1997 (i crediti per
“imprese energivore” e “imprese gasivore” sono
utilizzabili entro il 31.12.2022) con facoltà di
cessione solo per intero secondo le regole dei
bonus edilizi, ai sensi degli articoli 3, 4 e 9,
D.L. 21/2022;
• disapplicazione dei limiti generali
di compensazione;
• irrilevanza fiscale dei relativi contributi;
• cumulabilità con agevolazioni aventi a
oggetto i medesimi costi, a condizione di non
superare, tenuto conto anche della non
concorrenza alla formazione del reddito e della
base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive, il costo sostenuto.



Adottare tutte le misure di biosicurez-
za previste dalla legge per difendersi
dal rischio della Peste Suina Africana.
Questo il messaggio giunto dall’in-
contro degli allevatori suinicoli par-
mensi ospitato nella sede centrale di
Confagricoltura Parma e caratterizzato
dagli interventi di Andrea Luppi (re-
ferente dell’Istituto zooprofilattico di
Parma); Mario Pellaccini (veterinario
dell’Ordine dei medici veterinari di
Parma) e Cosimo Paladini (direttore
del servizio Santità animale dell’Ausl
di Parma).
A fronte dei 74 casi di peste suina
africana riscontrati tra Piemonte e
Liguaria sino ad oggi (fine marzo, al
momento di andare in stampa con
questo numero del Gazzettino)
l’appello è quello all’dozione di tutte
le misure di prevenzione necessarie
per evitare che la Peste suina africana,
qualora arrivasse anche in Emilia-
Romagna, possa “intaccare” gli alle-
vamenti suinicoli.
Tanti i provvedimenti ai quali fare

ricorso: l’installazione di adeguate
recinzioni intorno agli allevamenti;
la sanificazione dei mezzi di trasporto
(in caso contrario non bisogna farli
entrare nel perimetro aziendale);
un’attenta gestione degli accessi dei
visitatori che, a vario titolo, entrano
all’interno dell’allevamento. A loro
va richiesto un periodo di contact
free di almeno 12 ore dalla visita ad
un precedente allevamento per evitare
rischi di trasmissione di vari patogeni.
E poi sono sempre valide precauzioni

come l’utilizzo di calzari, di disposi-
tivi di protezione individuale, il la-
vaggio e la disinfezione delle mani.
Tutte pratiche divenute consuete in
tempi di Covid e non meno importanti
per evitare il diffondersi della Peste
suina africana. Fondamentale, poi,
lo svolgimento delle corrette pratiche
nel momento in cui si accede alla
zona di filtro per l’accesso all’alleva-
mento con il cambio di abiti; la doc-
cia e la vestizione con idonee indu-
menti e calzari forniti dall’azienda.

Grande attenzione serve, inoltre, sul
fronte dei controlli degli infestanti
come roditori, uccelli ed insetti e in
merito all’utilizzo di attrezzature de-
dicate nei vari comparti dell’azienda.
Tra i vantaggi di una corretta esecu-
zione delle pratiche di biosicurezza,
hanno sottolineato gli esperti, c’è la
possibilità di ridurre l’uso degli anti-
biotici.
Dal dibattito e dal confronto con i
molti allevatori suinicoli parmensi
presenti sono emerse tutte le preoc-
cupazioni del settore, ma anche la
ferma volontà di mettere in atto tutto
quanto necessario per poter evitare
il diffondersi della Peste suina africana
nel nostro territorio.
Ad introdurre i temi dell’incontro –
presenti anche il presidente di Cia
Parma Simone Basili ed il funzionario
Coldiretti Filippo Anelli – è stato il
direttore di Confagricoltura Parma
Eugenio Zedda che ha fatto il punto
della situazione in merito ai provvedi-
menti sino ad ora adottati dal Governo.

LE MISURE DI BIOSICUREZZA: L’UNICA ARMA CONTRO LA PESTE SUINA AFRICANA
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CREDITO D’IMPOSTA DEL 20%
CONTRO IL CARO-CARBURANTE AGRICOLO
Il decreto Ucraina entrato in vigore il 22 marzo
contiene importanti agevolazioni per le imprese
agricole e della pesca. L'art. 18, D.L. n. 21/2022
prevede infatti un contributo straordinario,
sempre sotto forma di credito d’imposta, a
parziale compensazione dei maggiori costi
sostenuti per l’acquisto di gasolio o benzina
impiegati per la trazione di mezzi utilizzati
nell’esercizio dell’attività propria
dell’impresa.
In buona sostanza, il credito d’imposta è
riconosciuto alle imprese esercenti attività
agricola e della pesca ed è pari al 20% della
spesa sostenuta per l’acquisto del carburante
(gasolio e benzina) effettuato nel primo
trimestre solare dell’anno 2022 (quindi nei mesi
di gennaio, febbraio e marzo 2022), comprovato
mediante le relative fatture d’acquisto, al netto
dell’Iva.
Il credito d’imposta maturato non concorre alla
formazione del reddito d’impresa né alla base
imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Tuir.
Con riferimento all'ambito oggettivo, il credito
d'imposta matura sull'acquisto di gasolio e

benzina “per la trazione dei mezzi utilizzati”
nell'esercizio delle attività. Il richiamo della
norma al concetto di trazione pare subordinare
il beneficio alla condizione che i carburanti
alimentino mezzi di trasporto. Pare quindi che,
secondo l’interpretazione letterale della norma,
non sia agevolabile il carburante destinato anche
ad altri macchinari: si pensi, ad esempio, alle
pompe sommerse alimentate a gasolio per
l'emungimento delle acque irrigue dalle falde
sotterranee, al riscaldamento nelle serre.
Non è nemmeno chiaro se con il termine “mezzi
utilizzati” ci si riferisca a tutti i mezzi di trasporto,
compresi autocarri e autovetture, utilizzati
nell’attività agricola o occorre limitarsi alle sole
macchine agricole definite dall'articolo 57 del
Codice della Strada “a ruote o a cingoli”.
La norma non fa espresso riferimento al
carburante agricolo agevolato. Ciò porta a
ritenere che il credito d'imposta sia determinabile
per l'acquisto della generalità dei carburanti e
non solo per quelli agevolati.
Il richiamo a ”gli oneri effettivamente sostenuti”
dovrebbe comportare la dimostrazione del
pagamento delle fatture di acquisto, sebbene

non viene precisato se le fatture debbano
risultare anche pagate oltre che emesse nel
primo trimestre.
Nulla viene detto in ordine alle modalità di
pagamento.
UTILIZZO Il credito d’imposta è utilizzabile,
entro il 31 dicembre 2022, esclusivamente
in compensazione nel modello F24, ai sensi
dell’art. 17, D.Lgs. n. 241/1997, senza
applicazione dei limiti annui alle compensa-
zioni di cui all’art. 1, c. 53, legge n. 244/2007,
di cui all’art. 34, legge n. 388/2000.
CUMULABILITÀ Il credito d’imposta è inoltre
cumulabile con altre agevolazioni che abbiano
ad oggetto i medesimi costi, a condizione che
tale cumulo, tenuto conto anche della non
concorrenza alla formazione del reddito e della
base imponibile dell’Irap, non porti al
superamento del costo sostenuto.

CESSIONE DEL CREDITO
D’IMPOSTA
La norma agevolativa consente la possibilità
di cedere il credito d’imposta. È cedibile,
solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad
altri soggetti, compresi gli istituti di credito e
gli altri intermediari finanziari, senza facoltà
di successiva cessione, fatta salva la possibilità
di due ulteriori cessioni solo se effettuate a
favore di banche e intermediari finanziari.
È opportuno evidenziare che in caso di cessione
del credito d’imposta, le imprese beneficiarie
richiedono il visto di conformità, rilasciato dai
soggetti abilitati, in relazione ai dati relativi
alla documentazione che attesta la sussistenza
dei presupposti che danno diritto al credito
d’imposta.
Le modalità attuative delle disposizioni relative
alla cessione e alla tracciabilità del credito
d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche
avvalendosi degli intermediari abilitati, saranno
definite con provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate.
Si attendono chiarimenti in ordine sia
all’applicabilità della norma sia in ordine alle
modalità di fruizione e di cessione del credito.
Ci si augura inoltre che, nel prosieguo dell’iter
di conversione del provvedimento, le misure
previste dal decreto legge possano comprendere
non solo i consumi di carburante effettuati nel
primo trimestre, ma anche quelli dei mesi
successivi, in considerazione dell’imminente
stagione delle grandi lavorazioni e delle raccolte.



AGRISOLARE:
AIUTI PER LE AZIENDE
IN ATTESA DEL VIA
LIBERA DELL’UE
Sono previsti 1,5 miliardi di euro per
l'agrisolare, cioè per installare impianti
fotovoltaici sui tetti degli edifici a uso pro-
duttivo nei settori agricolo, zootecnico e
agroindustriale e sui fabbricati strumentali
degli agriturismi. Il tutto per una potenza
complessiva pari a 375.000 kW. Il ministro
delle Politiche agricole alimentari e forestali,
Stefano Patuanelli, ha firmato il 25 marzo
2022 - in anticipo rispetto alle scadenze
imposte dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza - il decreto ministeriale che
definisce cornice degli aiuti, tipologia degli
investimenti e platea dei beneficiari.
I contenuti del decreto sono ora al vaglio
della Commissione europea. Non appena
ci sarà il via libera da Bruxelles saranno
diramati i decreti attuattivi e sarà resa nota
la data di apertura del bando.
In base alle informazioni attuali del budget
di 1,5 mld (il 40% sarà speso in Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise,
Puglia e Sardegna), 1,2 mld vengono desti-
nati ad aziende che si occupano di attività
di produzione agricola primaria, quindi
allevamenti, campi, e non
lavorazione e trasformazione dei prodotti.
A tale secondo settore saranno destinati 300
milioni di euro e saranno usati per finanziare:
• gli stessi investimenti in attività legate alla
trasformazione dei prodotti agricoli (anche
qui con le stesse intensità d'aiuto di cui
sopra);
• gli investimenti supplementari per produrre
energia da fonti rinnovabili in attività che
trasformano prodotti agricoli in non agricoli
(qui l'intensità di aiuto arriva al 30%).
Gli incentivi prendono la forma di
finanziamento in conto capitale con diverse
intensità di aiuto, a seconda delle spese
ammesse ad agevolazione. L'investimento
massimo ammissibile per progetto non potrà
superare i 750mila euro, mentre ogni singolo
beneficiario non potrà incassare finanzia-
menti superiori a un milione di euro.
Oltre all'acquisto e alla posa in opera dei
pannelli sui fabbricati, le agevolazioni
potranno sostenere:

• la rimozione e lo smaltimento
dell'amianto (eternit incluso) dai tetti,
un’operazione che solo ditte specializzate,
iscritte nell'apposito registro, potranno
condurre;
• la realizzazione dell'isolamento termico
dei tetti, ma un professionista abilitato dovrà
stilare una relazione tecnica per descrivere
e giustificare la scelta del grado di
coibentazione, anche ai fini di
 miglioramento del benessere animale;
• la realizzazione di un sistema di aerazione
connesso alla sostituzione del tetto
(intercapedine d'aria), mediante copertura
ventilata e camini di evacuazione dell'aria,
che consentano di migliorare il benessere
dei capi (anche qui, un professionista dovrà
dar conto delle modalità di aerazione
previste dal progetto, in ragione della
destinazione produttiva del fabbricato).
Più strettamente, saranno finanziati: gli
acquisti e le installazioni di inverter, software
di gestione, sistemi di accumulo (la cui
spesa non potrà eccedere i 50mila euro); la
messa in opera dei materiali per la
realizzazione degli interventi e i costi di
connessione alla rete.

BENEFICIARI. Il decreto delle Politiche
agricole li definisce in modo preciso. Sono:
• gli imprenditori agricoli, in forma
individuale o societaria;
• le imprese agroindustriali, che saranno in
possesso dei codici Ateco indicati in un
futuro avviso di adesione del dicastero.

• le cooperative agricole che svolgono
attività di cui all'art. 2135 cc e le cooperative
o loro consorzi ex art. 1, comma 2, del
dlgs 228/2001.
Restano esclusi dalle agevolazioni gli eso-
nerati da contabilità Iva, con volume d'affari
inferiore a settemila euro l'anno.

AGEVOLAZIONI: finanzieranno le spese
in costruzione e miglioramento di immobili
e l'acquisto di: macchinari e attrezzature;
programmi informatici, brevetti, diritti
d'autore, marchi commerciali; onorari di
architetti, ingegneri e consulenti. Il tutto
con un'intensità d'agevolazione pari al 50%
nel Mezzogiorno e al 40% in tutte le altre
regioni.

EROGAZIONI: con prossimo decreto
saranno indicate anche le finestre temporali
entro cui si potranno presentare le domande
ed eseguire i lavori. Gli aiuti concessi
saranno versati nell’arco di un mese
dall’approvazione e saranno erogati in
un’unica soluzione, salvo possibilità di un
anticipo del 30% dietro garanzia fideiussoria
bancaria.
L'incentivo sarà cumulabile con ogni altro
aiuto in de minimis, nel rispetto del divieto
di doppio finanziamento e purché il cumulo
non porti al superamento dell'intensità di
aiuto stabilita dal decreto. Potrà essere
cumulato anche con altre misure pubbliche
di sostegno, purché il cumulo non riguardi
gli stessi costi o li superi.
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ANPA:
SOGGIORNI ESTIVI
PENSIONATI 2022

ISCRIZIONI
ENTRO IL 22 APRILE 2022

Dopo il lunghissimo periodo di chiusure ed inattività causate
dalla pandemia Covid 19 il Comitato Esecutivo di Anpa (Associa-
zione nazionale pensionati agricoltori di Confagricoltura) ha
deliberato di organizzare per quest’anno due soggiorni estivi in
località marine di cui uno nel mese di giugno e l’altro – come di
consueto – a settembre, con il sostegno economico di Anpa.
Sono state scelte le seguenti località marine:

CAMPANIA
Hotel Ariston (Paestum-Capaccio) dal 17 al 27 giugno

SARDEGNA
Bravo Club Budoni (Agrustos-Budoni) dal 10 al 20 settembre

Riportiamo di seguito le informazioni relative ai suddetti hotel,
ai costi e al trattamento riservato ai pensionati Anpa.
“Facciamo presente – spiega Angelo Santori, segretario nazionale
Anpa – che trattandosi di due strutture di altissimo livello, i costi
di seguito evidenziati sono già stati scontati a seguito di trattativa
effettuata con gli hotel ed inoltre sono già stati decurtati della
quota parte a carico di Anpa”.

Entro e non oltre il 22 aprile 2022 le singole Anpa provinciali,
tra cui Anpa Parma, sono tenute a fornire un numero orientativo
dei partecipanti e delle camere da bloccare. Con una successiva
comunicazione saranno inviate le schede da compilare con i
nominativi, le modalità di pagamento oltre alle eventuali penalità
e cancellazioni.

L’Hotel Ariston sorge in un luogo
di eccezionale bellezza artistica e
naturale, nella Baia di Paestum a
pochi chilometri dalla famosa Area
archeologica, a 600 metri dalla
spiaggia privata. Un luogo privile-
giato per visitare buona parte della
Campania. Si trova, infatti, a 30 km
da Salerno, 10 km da Agropoli e 20
km da Castellabate (set del film
“Benvenuti al Sud) nel cuore del
Cilento.
Camere arredate elegantemente, il
ristorante Minerva, l’american bar,
le accoglienti sale dedicate a ceri-
monie ed eventi, gli impianti spor-
tivi, il centro congressi, la spiaggia
privata, centro benessere con una
beauty farm per make-up, massaggi,
trattamenti di bellezza viso e corpo
e due saloni coiffeur per donna e
uomo completano il quadro dei
piaceri per chi vuole prendersi cura
di sé.

PERIODO SOGGIORNO - 10 notti

ARRIVO: venerdi 17 giugno pome-
riggio - PARTENZA: lunedì 27 giugno

QUOTE DI PARTECIPAZIONE
Prezzo a persona in camera doppia
con pensione completa € 720
Prezzo a persona in doppia uso sin-
gola con pensione completa € 930
Il numero delle camere singole a
disposizione è limitato e pertanto
dovranno essere concordate con la
segreteria dell’hotel.

Le quote comprendono:
• transfer da e per la stazione ferro-
viaria di Salerno o da e per
l’aeroporto di Napoli;
• prima colazione, pranzo e cena
con bevande incluse, tavolo riservato;
• spiaggia (a 700 metri) attrezzata
con un ombrellone e 2 lettini per
camera doppia;
• utilizzo navetta da hotel a spiaggia
e viceversa;
• utilizzo piscine esterne;
• tassa di soggiorno.

Piccolo gioiello della Baronia, sul tratto costiero nord orientale della Sardegna,
il paese di Budoni è adagiato vicino a piccole insenature, affascinanti
scogliere e lunghi arenili fatti di impalpabile sabbia bianca. Grazie alle sue
acque limpide ed un eccellente senso dell’ospitalità, Budoni è molto cresciuta
negli anni diventando un importante centro turistico conosciuto in tutt’Italia.
Il Budoni Resort, nato recentemente dalla fusione del Club Hotel Li Cupulatti
ed il Beach Villaggio Li Cucuttiè situato in una proprietà verdeggiante a 150
metri dalla spiaggia Li Cucutti e a 34 km dall'aeroporto di Olbia-Costa
Smeralda.

Le camere recentemente ristrutturate sono ampie e confortevoli e dotate di
tv a schermo piatto, minibar e balcone o patio.
La struttura comprende inoltre quattro piscine scoperte, campi sportivi, pista
da bowling, miniclub e minimarket.

PERIODO SOGGIORNO - 10 notti

ARRIVO: sabato 10 settembre pomeriggio - PARTENZA: martedì 20 settembre

QUOTE DI PARTECIPAZIONE

Prezzo a persona in camera doppia con pensione completa € 680
Prezzo a persona in doppia uso singola con pensione completa € 980
Il numero delle camere singole a disposizione è limitato e pertanto dovranno
essere concordate con la segreteria.

Le quote comprendono:
• transfer da e per l’aeroporto di Olbia;
• prima colazione, pranzo e cena con bevande incluse - tavolo riservato;
• spiaggia (a 150 metri) attrezzata con un ombrellone e 2 lettini per camera
doppia;
• tessera club per utilizzo delle strutture sportive, palestra, piscina, animazione
diurna e serale
• tassa di soggiorno.

Hotel ARISTON ****
Via Laura 13 - Capaccio-Paestum (SA)

Tel. 0828.851333

BUDONI RESORT ****
Via Amerigo Vespucci 5 - Agrustos (SS)

Tel. 0784.846030

SI PRECISA CHE ALLE QUOTE SOPRAINDICATE VANNO AGGIUNTI I
COSTI DI TRASFERIMENTO, TRASPORTO DALLA STAZIONE O
DALL’AEROPORTO DI PARTENZA E SPESE AGGIUNTIVE VARIE (COSTI
DI AGENZIA, CORRIERE, ASSICURAZIONE ECC.) ANCORA IN FASE DI
QUANTIFICAZIONE.
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entro il 15 aprile 2022.
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PREZZO DEL POMODORO,
TRATTATIVA SERRATA
E MOLTO COMPLICATA
Una trattativa serrata e molto com-
plicata. È stata così, sino al momento
di andare in stampa con questo Gaz-
zettino Agricolo a fine marzo, la
trattativa per la definizione del prez-
zo del pomodoro da industria del
Nord Italia. L’auspicio è che si possa
arrivare quanto prima ad un accordo
che garantisca le esigenze degli agri-
coltori.
Un messaggio che Confagricoltura
ha ribadito più volte nelle scorse
settimane. “Serve l’accordo sul prez-
zo del pomodoro, altrimenti rischia
di sparire dal mercato la passata di
pomodoro 100% italiano” il titolo
riportato da molti quotidiani locali
e nazionali a seguito dell’ultimo
Tavolo agricolo del pomodoro da
industria del Nord Italia al quale
hanno partecipato le Op (Organiz-
zazioni dei produttori) e le profes-
sionali agricole (Confagricoltura, Cia
e Coldiretti).
“C’è il serio rischio – abbiamo riba-
dito in più occasioni, di fronte allo
stallo della trattativa – che i produt-
tori abbandonino la coltivazione del
pomodoro in un’area da sempre
vocata e strategica tanto che alcuni
agricoltori hanno già optando per

altre colture quali orzo, mais, girasole
e soia. Troppe incertezze e tensioni
hanno messo di fronte al rischio di
un drastico calo delle superfici colti-
vate nell’intero bacino del Nord Italia
tra Emilia-Romagna, Lombardia, Ve-
neto e Piemonte”.
Il Tavolo agricolo aveva preso atto
della situazione di estrema instabilità,
dovuta alla persistente condizione
geopolitica, che tende a indirizzare
la pianificazione delle coltivazioni
verso colture cerealicole oppure ole-
aginose a discapito del pomodoro da
industria. Le aziende produttrici ave-
vano segnalato, peraltro, il crescente

e inarrestabile incremento dei costi
di produzione.
Il Tavolo aveva ritenuto indispensabile,
in modo univoco e compatto, le ri-
chieste economiche già esposte e
trattate con la controparte industriale,
non per mera speculazione o oppor-
tunismo, ma per garantire sopravvi-
venza e reddittività alle aziende agri-
cole e alla coltura che genera valore,
indotto economico ed occupazionale
in tutto l’areale di coltivazione. Il tutto
nel contesto di un’annata agraria che
si profila fin da ora complicatissima
visti la carenza di piogge e il pesante
deficit idrico”.

✝
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

CAMILLO RAFFAINI

stimato socio di Parma.

Ai figli Carlo e Rossella,
al fratello Pier Luigi
e a tutti i familiari

le più sentite condoglianze
di Confagricoltura Parma.

✝
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

DOMENICO INFANTINO

padre della nostra dipendente
Emanuela Infantino.

A lei e a tutti i familiari
le più sentite condoglianze

di tutta Confagricoltura Parma.

INFOLINE 0521993241 - www.marvasi.it

MACCHINE AGRICOLE INDUSTRIALI AD ALTA QUALITÀ
TECNOLOGICA E DI PREGIO COSTRUTTIVO

dal 1928

SOLLEVIAMO IL MONDO!!!
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ASSICAP srl: Agenzie Generali di Parma e Fidenza
CATTOLICA ASSICURAZIONI

Strada dei Mercati, 17 - 43126 PARMA
Tel. 0521.928272 - assicapsrlparma@gmail.com
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2,200 - 2,300
2,050 - 2,150
2,200 - 2,300
1,800 - 1,900
1,950 - 2,050
1,700 - 1,800
1,750 - 1,850
1,350 - 1,450
1,450 - 1,550
1,550 - 1,650

1,910 - 2,010
2,520 - 2,620
1,570 - 1,670
2,190 - 2,410
1,050 - 1,250
2,750 - 2,850
2,620 - 2,680

1,150 - 1,310

2,080 - 2,260
1,950 - 2,020
2,650 - 2,750
2,880 - 3,090
2,600 - 2,730

600 -    800
1.030 - 1.230
1.230 - 1.430
1.530 - 1.730
1.430 - 1.630
8.00 - 1.100

700 -    900
1.130 - 1.330
1.330 - 1.530
1.630 - 1.830
1.530 - 1.730

900 - 1.000

-
-
-

-

MERCATO DI MANTOVA

CARNI FRESCHE SUINE
E GRASSINE (€ per 1 kg)
coscia fresca per crudo - rifilata
- da kg 10 a 12 kg (peso medio kg 11) ............
- da kg 12 e oltre .........................................
coscia fresca per crudo - rifilata
per produzione tipica (senza piede)
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12).......
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- coppa fresca refilata da kg 2,5 e oltre......
- spalla fresca disoss. e sgrass. da 5,5 kg e oltre.
- trito 85/15...............................................
- pancettone con bronza da 7,5 kg a 9,5 kg.
- pancetta fresca squadrata 4/5 kg .............
- gola intera con cotenna e magro.............
- lardo fresco 3 cm....................................
- lardo fresco 4 cm....................................
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo acidità 0,75% in cisterna ..
- strutto raff. deodor. acidità 0,10% in cisterna.

SUINI (€ per 1 kg)
suinetti:
- lattonzoli di 7 kg cad. .............................
- lattonzoli di 15 kg...................................
- lattonzoli di 25 kg...................................
- lattonzoli di 30 kg...................................
- lattonzoli di 40 kg...................................
- magroni di 50 kg.....................................
- magroni di 65 kg.....................................
- magroni di 80 kg.....................................
- magroni di 100 kg...................................

suini da macello:
- da   90 a 115 kg......................................
- da 115 a 130 kg......................................
- da 130 a 144 kg......................................
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
- da 176 a 180 kg......................................
- oltre 180 kg ............................................

Scrofe da macello:
- 1a qualità ................................................

PRODOTTI PETROLIFERI (€/litro)
Carburanti per uso agricolo
- petrolio autotrazione...............................
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 1000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 2000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 5000) ......
- gasolio agricolo (agev. - oltre l 5000) ......

4,23
4,53

4,69
5,22
5,06
3,92
3,89
2,17
3,95
2,04
3,30
4,10
1,79
6,07

15,50
19,12

59,85
5,085
3,525
3,140
2,631
2,280
1,955
1,790
1,595

1,303
1,318
1,333
1,363
1,393
1,454
1,383
1,353

0,503

1,540
1,484
1,467
1,454
1,442

FORAGGI (€ per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2021 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2021 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2021 ..
Fieno da agricoltura biologica
Fieno di erba medica o stabile 1° taglio 2021
Fieno di erba med. o stab. 2° e 3° taglio 2021
Paglia di frumento:
- 2021 pressata .........................................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (€ per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico ...............................................
- fino peso per hl non inf. a 80 kg ............
- buono merc. peso per hl non inf. a 78 kg.
- merc. peso per hl non inf. a 76 kg...........
Frumento tenero nazionale
- biologico ................................................
- speciale di forza (peso per hl 80) ............
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
- mercantile (peso hl 73/74 .......................
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- peso per hl da 60 a 62 Kg. ......................
- peso per hl da 63 a 64 Kg ......................
- peso per hl 67 Kg ed oltre .......................
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (€ per 1 kg)...

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 15 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

16,000 - 17,500
18,000 - 19,000
16,000 - 17,500

16,500 -18,000
    18,500 -19,500

8,000 -   8,500

518,00 - 528,00
510,00 - 515,00
504,00 - 510,00

-

432,00 - 439,00
408,00 - 413,00
394,00 - 397,00
 389,00 - 395,00
380,00 - 386,00
375,00 - 378,00

375,00 - 379,00

-
364,00 - 368,00
369,00 - 372,00
374,00 - 377,00

-

756,00 - 776,00
741,00 - 751,00

903,00 - 913,00
888,00 - 898,00
332,00 - 333,00
292,00 - 293,00

4,050

13,000 - 13,800
12,300 - 12,900
11,550 - 12,150
10,800 - 11,050

  10,450 - 10,600

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Alberto Chiappari - Tel. 0525.96245 - Fax  0525.921195 - E-mail: a.chiappari@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO - SORAGNA
Referente:  Guido Bandini  - Tel. 0524.92244 - Fax 0524.892336 - E-mail: g.bandini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - E-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - E-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - MEDESANO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - E-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - E-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it
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LISTINI CUN

Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066

Amministrazione: Tel. 0521.954040

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071

Ufficio Proprietà Fondiaria - Successioni:
Roberto Iotti Tel. 0521.954045

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:
Ave Bodria Tel. 0521.954044

Ufficio Contabilità Generale: Tel. 0521.954022

Patronato Enapa:
Chiara Emanuelli Tel. 0521.954053

CAAF Confagricoltura Pensionati: Tel. 0521.954054

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI INSEDIATE PRESSO LA C.C.I.A.A. DI PARMA - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

BOVINI (€ per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (02-03) 300-500 kg...
- pezzate nere o altre razze (02-03) > 351 kg ......
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(O2-O3-R2-R3).......
- incroci francesi (R2-R3-U3-E2).......................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-O2-O3) .........
- incroci naz. con tori pie blue belga (O2-O3-R2-R3) .
- tori pezzati neri da monta (P1-P2-P3-O2-O3)....
- limousine (U2-U3-E2-E3) ..............................
- charolaise (U2-U3-E2-E3) .............................

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-O2-O3)........
- incroci naz. con tori da carne
   (limousine, charolais e piemontese)
   (P1-P2-P3-O2-O3-R2-R3) .............................
- incr. naz. con tori pie blue belga (U2-U3-E2-E3) .....
- incr. naz. con tori pie blue belga IT./IT.(U2-U3-E2-E3)
- limousine (U2-U3-E2-E3) ..............................
- charolaise (U2-U3-E2-E3) .............................

da allevamento da latte (iscr. lib. genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

vitelli svezzati
- incr. franc. da carne 160-180 kg maschi (al capo) ...
- simmenthal-austriaci 180-200 kg maschi (al capo) ...
- incr. pie blue belga 180-200 kg maschi (al capo) ....
- incr. bianchi/rossi paesi dell’Est 270-300 kg
   (al capo).............................................................

RILEVAZIONI DEL 25 MARZO 2022

da allevamento da latte (iscr. lib. gen.) Parmigiano Reggiano


